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REGOLAMENTO EDILIZIO E ALLEGATO ENERGETICO AL REC 
 

 
 
 

ISTRUZIONE OPERATIVA 
 

DEL DIPARTIMENTO IGIENE E PREVENZIONE SANITARIA 
 

⎯ UOS IGIENE E SANITA’ PUBBLICA ⎯ 
 

RELATIVA ALLA POISP 02 
“Pianificazione Urbanistica e Governo del Territorio” 

 
 
 
 

REVISIONE N. 0  DEL  15/11/2021 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

REDATTA DA:  dott.ssa Brembilla Monica (Coord. GdM Urban Health 2021) 

APPROVATA DA:  dott. Imbrogno Pietro (Direttore UOC ISP-SA) 

dott.ssa Martorana Elisa (Responsabile UOS ISP) 

EMESSA DA:  dott. Blaso Silvio (RAQ DIPS) 

 
FIRMATO IN ORIGINALE 
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SCOPO 
Lo scopo della presente istruzione operativa è quello di fornire agli operatori degli Uffici di Sanità Pubblica 
uno strumento idoneo a qualificare e rendere omogenei i criteri di valutazione, da utilizzare durante le fasi 
di approvazione dei Regolamenti Edilizi Comunali, Varianti e Allegati Energetici al REC. 
 

In particolare: 
• in fase di adozione, fornendo il proprio contributo per il concorso alla formazione del Regolamento in 

ordine ad aspetti orientati al rispetto dell'ambiente, al risparmio delle risorse naturali e, soprattutto, 
alla salute dell’uomo, con l'esplicito obiettivo di migliorarne la qualità della vita; 

• in fase preliminare all’approvazione, esprimendo il parere sulle norme di carattere igienico-sanitario 
così come richiesto dall’articolo 29 Legge Regionale 12/2005 e smi. 

 
 

CAMPO DI APPLICAZIONE 
La presente istruzione operativa si applica ai Regolamenti Edilizi Comunali, Varianti e Allegati Energetici al 
REC. 
 

 

TERMINI E ABBREVIAZIONI 
- ATS: Agenzia di Tutela della Salute 
- DdP: Documento di Piano 
- DIPS: Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria 
- IO: Istruzione Operativa 
- ISP: Igiene e Sanità Pubblica 
- LG: Legge Regionale 
- PO: Procedura Operativa 
- REC: Regolamento Edilizio Comunale 
- VAS: Valutazione Ambientale Strategica 
- USP: Ufficio di Sanità Pubblica 

 
 

RIFERIMENTI E DOCUMENTI 
• DPR n.380 del 06.06.2001 e smi: Testo unico disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia; 

• L.R. n. 12 dell’11.03.2005 e smi: Legge per il governo del territorio  

• D. Lgs n 28 del 03.03.2011 recante attuazione della Direttiva 2009/28/CE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 23.04.2009 sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili 

• DGR n. 8745 del 22.12.2008 e smi: Determinazioni in merito alle disposizioni per l’efficienza energetica 
in edilizia e per la certificazione energetica degli edifici. 

• LR n 3 del 21.02.2011 e smi 

• Linee Guida della Provincia di Bergamo “Allegato energetico al REC” – ottobre 2011 
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RESPONSABILITA’ 
La responsabilità della predisposizione, revisione e aggiornamento della presente istruzione operativa è in 
capo al Responsabile della UOS Igiene e Sanità Pubblica, che si coordina con la UOC Igiene Sanità Pubblica, 
Salute Ambiente per gli aspetti di interesse trasversale. 
L’Ufficio di Sanità Pubblica è responsabile dell’istruttoria che accompagna l’intero processo di formazione 
dei Regolamenti Edilizi Comunali, Varianti e Allegati Energetici al REC. 
Il Responsabile del Settore di Prevenzione territorialmente competente verifica la correttezza e 
omogeneità, sul piano procedimentale e di contenuto, delle osservazioni/contributo prodotti. 
 
 

ATTIVITA’ OPERATIVE 
 

1. Istanza di parere 
La procedura di approvazione del Regolamento Edilizio è indicata all’articolo 14 comma 2, 3 e 4 della Legge 
Regionale n. 12/2005 e richiamata dall’articolo 29 della medesima norma, dove è previsto l’acquisizione del 
parere sulle norme di carattere igienico-sanitario da parte dell’ASL (ora ATS di Bergamo). 
Ciò in quanto il Regolamento Edilizio Comunale, tra altri aspetti, è tenuto a disciplinare (articolo 28 Legge 
Regionale 12/2005) le norme igieniche di particolare interesse edilizio, in armonia con il Regolamento 
Locale di Igiene. 
A tal fine l’ATS di Bergamo concorre alla formazione del Regolamento Edilizio proponendo l’inserimento di 
articolati specifici, e di provata efficacia, per la significativa riduzione degli incidenti domestici e di patologie 
correlate agli inquinanti indoor, e redige il parere di competenza effettuando la verifica in merito agli 
aspetti che possono avere una ricaduta sul benessere e sulla salute della persona e della collettività. 
Sono soggetti alla medesima procedura anche le proposte di Variante al Regolamento Edilizio e di 
integrazione dell’Allegato Energetico. 
 
 

2. Istruttoria 
Il ricevimento dell’istanza di parere, con protocollo ATS e successiva registrazione nel sistema gestionale 
aziendale, avviene presso la segreteria dell’Ufficio di Sanità Pubblica. 
La data di protocollo in entrata corrisponde a quella di inizio del procedimento che deve concludersi entro 
60 giorni, trascorsi i quali il parere si intende reso favorevolmente (articolo 29 Legge Regionale 12/2005). 
La pratica viene assegnata al Funzionario Istruttore, individuato dal Responsabile USP o suo delegato. 
Il funzionario istruttore effettuata la verifica della completezza della documentazione trasmessa, 
avvalendosi del modello MISP 12 “Scheda istruttoria REC” quale strumento – guida per la valutazione di 
competenza degli argomenti trattati. 
I criteri da adottare consistono nella verifica dettagliata degli articolati presenti (o della loro integrazione, 
qualora non previsti) in ordine alla: 
- costruzione di abitazioni sane, sicure, confortevoli e funzionali, ponendo attenzione ai requisiti strutturali 
consolidati e a quelli di più recente introduzione, come la qualità dell’aria ambiente, il soleggiamento e la 
luminosità, l’insonorizzazione, il risparmio delle risorse idriche; 
- progettazione/ristrutturazione di domicili che siano compatibili con le diverse fasi dell’esistenza, 
prevedendo l’adeguamento strutturale del domicilio in base alla cultura della sicurezza (realizzazione di 
maniglioni e pavimenti antiscivolo nel bagno, di corrimano sulle scale e in casa lungo i corridoi, di pavimenti 
antiscivolo in cucina, ecc…); 
- verifica che gli interventi previsti e realizzati per conseguire gli obiettivi di risparmio energetico e di 
sostenibilità ambientale (Allegato Energetico al Regolamento Edilizio comunale, predisposto dai Comuni 
che hanno aderito al Patto dei Sindaci), garantiscano i requisiti di salubrità degli ambienti, gli apporti di 
illuminazione e aerazione naturale, la qualità acustica degli edifici, stabiliti in base alle norme vigenti e dal 
regolamento locale d’igiene, a tutela della salute umana; 
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- prevenzione del Gas Radon negli ambienti indoor, mediante l’adozione di specifiche norme da applicarsi 
ai nuovi fabbricati e al risanamento degli edifici esistenti (con particolare attenzione ai territori che hanno 
evidenziato le maggiori concentrazioni di gas radon). Costituisce riferimento, sino a nuova disposizione, la 
proposta di articolo allegato alla nota della D.G. ASL con prot. 15410 del 07/02/2012 nella quale si invita ad 
inserire nelle norme “cogenti e obbligatorie” dei RE inerenti i requisiti delle costruzioni. 
 

Entro 30 giorni dall’inizio del procedimento, viene effettuato un confronto diretto con l’Autorità 
competente (di norma presso la sede comunale), per una valutazione congiunta dei contenuti. 
In questo caso il modello MISP 12 “Scheda istruttoria REC” può essere eventualmente utilizzato come 
“verbale” dell’incontro, per la formulazione di osservazioni, proposte di integrazione e/o modifica dei 
contenuti della documentazione trasmessa, ed andrà controfirmato dai partecipanti a cui sarà lasciata copia. 
 

Il Responsabile del Settore di prevenzione territorialmente competente, verificata la correttezza e 
l’omogeneità dell’atto tecnico sul piano procedimentale e di contenuto, provvede alla firma e alla 
trasmissione, previo protocollo alla PEC del Comune interessato secondo quanto previsto nell’apposito 
modello qualità MISP 13 “Parere REC, Varianti e Allegati”. 
 
 
 

ARCHIVIAZIONE 
 

L’archiviazione dei documenti è curata dagli Uffici di Sanità Pubblica che conserveranno tutta la 
documentazione acquisita in fase istruttoria e gli atti conseguenti. 
La registrazione avviene all’interno del Gestionale SIST-AVELCO 
 
 
 

DOCUMENTI CORRELATI 
 
 

 

CODICE 
 

 

MODELLO 

 

MISP 12 
 

 

Scheda Istruttoria REC 

 

MISP 13 
 

 

Parere REC, Varianti e Allegati 

 


